



Anno XI 


ASSOCIAZIONE 


Haco tutti È giorni, accottuate lo 
pomeniohe» 

Agocianione per tutta Italia live 
qpall'anno, live 16 per un somo» 
atea tiro 8 per un trimestro; per 
gli Stati autori da uggiungersi le 
speso, pomtati. 

Un numero separato cent. 10, 
grrotrato cent. 20. 

















UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AM 








Col 1° luglio s'apre un 
associazione ‘al 


GIORNALE DI UDINE 


ai pressi ‘indicati ‘în testa del Giornale stesso. 

L'Amministrazione rinnova aî Socj la pre- 
ghiera di regolare î conti e di pagare gii ar- 
vetrati. Tale preghiera è specialmente diretta 
ai signori Sindaci ‘e Segretarii dei Mumicipii 
che inserirono “avvisi nel corso dello spirato 
semestre. 


nuovo periodo di 







Atti Ufficiali 


Ministéro dello Finanze 
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 
INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE 
Avviso d'asta per secondo incanto 


Essendo riuscito infruttuoso l' incarito tenuto 
addi 22 maggio 1876 per l'appalto della rivendita 
dei generi di privativa n.4 nel Comune di'S: Vito 
via Belvedere nel circondario di S. Vito'dl Taglia- 
mento Provincia di Udine, e del presunto reddito 
annuo lordo di 'L. 1662 ‘la quale verrà posta 
all'ista pol prezzo offerto di L. 300 di canone 
annuo si fa noto che nel giorno 17 del mese 
di luglio anno 1876, alle ore 12 sarà tanuto 
nell'Ufficio d'Intendenza in Udine un secondo 
incauto’ ad offerte segrete, avvertendo che si 
farà luogo all'aggiudicazione quand’ anché ‘non 
vi sia che un solo offerente. ° 

La rivendita suddetta deve levare i generi 
dal Magazzino di vendita in S. Vito. 

‘Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono 
indicati da apposito Capitolato ostensibile presso 
il Ministero delle ‘Finanze (Direzione Generale 
delle Gabelle), presso' l' Intendenza di Finanza 
e presso. l' Ufficio di vendita dei generi di pri- 
vativa, .. ' 





lità stabilite dal Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, 

Coloro che intendessero aspirare al conferi- 
; mento di detto esercizio, dovranno prescotare 
nel giorno è nell'ora suindicata in piego sug- 
geliato la loro offerta in iscritto all Ufficio d'In- 
$ tendenza in Udine, e conforme al modello posto 
in calce al presente Avviso. 

Le offerte per essere valide dovranno: 

1, Essere stese sopra carta da bollo da una lira ; 

2. Esprimere in’ tutto lettere l’annuo canone 
offerto ; 


3. Essere garantite mediante deposito di lire 
167.— corrispondente al decimo dal presuutivo 
X reddito suesposto. Il deposito ‘potrà effettuarsi 
& !l numerario, in vaglia o buoni dal Tesoro, 
N ovvero in rendita consolidata italiana calcolata 
È al prezzo dì borsa della Capitale del Regno; 

4. Essere corredate di un documento legale 
comprovante. la .capacità di obbligarsi. 

Le offerte mancanti di tali requisiti, o con- 
tenenti restrizioni o deviazioni dalle condizioni 


stabilito, o riferentisi ad offerte di altri aspi- 
È ratti, si riterranno come non avvenute. 

5 L'aggiudicazione avrà Juogo sotto l'osservanza 
delle condizioni e riserve stabilite nel ripetuto 
i Capitolato a favore di quell'aspirante che avrà 
fi offerto il canone maggiore, semprechè sia aupe- 
f "ire o almeno eguale xa quello portato dalla 
scheda dell'Amminigtrazione. 

$ Seguita l'aggiudicazione saranno immediata- 
i Mente restituiti i depositi agli altri aspiranti. 
Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al 
Momento della stipulazione ‘del contratto e della 
Prestazione della ‘cauzione stabilita dall'art. 4 
del Capitolato d'oneri, 

fl Sarà ammessa estro il termine perentorio di 
i giorni 15 l'offerta ‘d’aumento non inferiore al 
ventesimo del prezzo ‘di aggiudicazione. 

Saranno a carico dél deliberatario tutte le 
Spese per la pubblicazione degli avvisi d'appalto, 
i Quella per la inserzione dei medesimi nella Gaz- 
1 setta Ufficiale del Regno, o nel giornale della 
Provincia (quando ne sia il caso), le spese per 
A stipulazione del contratto, le tasse governa- 
tive e quelle di-registro e bollo, 

Udine, li 23 giugno 1876, 
L' Intendente 
TANI, 


Offerta 
Lo sottoscritto mi obbligo di assumere l'eser- 
dre della riveridita dei sali e tabacchi in base 
ai arvizo d'appalto (data‘e numero) pubblicato 
all Ufficio d’Intendenza in .. sotto l'e- 
Satta osservanza del relativo Capitolato d'oneri, 


L'appalto sarà ‘tenuto: colle norme e forma- ” 





e di pagare a tale effetto il canone annuo di 


lire (in lettere @ cifre). 


Unisco i documenti richiesti dal suddetto 


avviso, 24 
Sottoscritto: N. N° 


(condizione e domicilio dell’offerante) 


Al di fuori . 


Offerta per l'appalto della rivendita dei sali 
Fra- 


e tabacchi n...... nel Comune. di 
zione di..... Via..... 


IL VOTODEL RISCATTODELLE FERROVIE 


Ognuno conosce ora l’esito della importante 
discussione sul riscal/o delle ferrovie, nella quale 


rifulsero ‘particolarmente lo Spaventa, il Min- 


ghetti ed il Sella. oltre al Maurogonato, al Luz- : 


zatti ecc. per la forza delle loro argomentazioni, 
alle quali non mancava che una cosa per con- 


durre tutto il paese dalla loro; cioè cha le loro ’ 


idee avessero trovato modo di farsi conoscere 


al pubblico, o nelia stampa, od a viva voce in ; 
altre occasioni, che dal.inovembre in:qua non : 


avrebbero potuto mancare. Le battaglie parla» 


mentari si vincono fuori del. Parlamento nella 


pubblica opinione. Per non avere combattuto su 


questo campo i nostri uomini di Stato, ‘che ‘trat. : 
tarono il riscatto delle ferrovie, non vinsero che 
a metà, ‘facendolo ‘approvare ‘anche da coloro - 


chie fino a jeri lo avevano -accanitamente com- 


+ battuto, ma restando vinti, per ora, circa «all’e- 
“sercizio dello Stato imparziale servitore'del pub- 
‘blico e non. di-proprii particolari interessi, come 


le compagnie speculatrici che avrebbero-il mono- 
polio 
commercio, non più libero. 





tranno tentare una rivincita, nella quale. sareb- 
bero aiutati dagli infiniti reclami del:commercio, 
che ha avuto sempre ed ha tanto da lagnarsi 
delle Compagnie; ,come lo provano gli 
tutti e quattro i Congressi delle Camere di 
Commercio, che riboccano di siffatti lagni, a cui 
soltanto lo Stato esercente padrone delle ferro- 
vie e.servo di tutti potrebbe provvedere. 

La rivincita possono tentaria davanti al pub» 






blico; ed in questo’ facciamo nostre ‘’le idee 


della Libertà, 0 piuttosto ripigliamo quelle cui 
abbiamo altre volte espresse in questo foglio e 
che ora sono opportunamente e bene esposte 
dalla Libertà stessa. 

Ecco dunque le parole della Libertà : 

«All'on. Minghetti manca quello che purtroppo 
mancò a. tutti i nostri migliori uomini. politici: 
ona più larga partecipazione alla vita del pnb- 
blico, Non vivono che per la Camera e dentro 
la Camera; non soffrono altro contatto che 
quello, rarissimo ed occasionale, dei loro Elet- 
tori. Non sanno :0 non: vogliono discorrere al- 
trochè ul cospetto o dei deputati o di coloro 
che li mandano alla Camera. 

Che vi sia tutto un pubblico numeroso, sva- 
riato, pieno di interessi, animato spesso delle 
più opposte passioni, al quale sarsbbe utile ri- 
volgere di tanto in tanto la parola, questi no- 
stri uomini politici non lo vogliono intendere; 
e.l'on. Minghetti, ci duole.il dirlo, lo he inteso 
meno di tutti. Egli è stato Presidente del Con- 
siglio a Roma 3 anni, e non una sola volta ha 
parlato ad una riunione che non fosse di de- 
putati o di senatori. Se quello che egli ha 
detto ieri alla Camera lo avesse detto qui a 
Roma, non importa in quala occasione, ad una 
riunione di cittadini; se l'on, Spaventa avesse 
fatto altrettanto, in altro luogo; e se a loro 
due si fosse unito il Sella che oggi per la pri- 
ma volta aprirà la botca ‘sopra un negozio nel 
quale ha avuto ‘tàuta parte, la crisi del 18 
marzo sarebbe stata-possibile ? 

Che se noi facciamo questa osservazione, niuno 
vorrà attribuirci il volgare sentimento di dir 
cosa ingrata e penosa pei vinti. Scriviamo per 
l'avvenire, non pel passato, scriviamo, perchè, 
mentre ‘tanto e da ogni parte si discorre di 
riordinare il partito moderato, vogliamo che sia 
ben messo in sodo, che questo lavoro di riordi- 
namento non è possibile farlo dentro la Camera, 
ma bisogna farlo fuori. 

Prima di vincere nella Camera, bisogna vin- 
cere nell'opinione pabblica ; : nò può conseguire 


«questa vittoria. chi. affetta per essa ia pia granda 


noncuranza.» 

La Libertà nel numero successivo, dopo 
udite le giuste argomentazioni del Sella a 
favore della convenzione di Basilea, la cui quasi 
unanime votazione è una vera. vittoria del par- 
tito liberale moderato, rincalza i suoi argomenti 
contro il mutismo antecedente de’ suoì capi e 
della sua stampa. 

«In: nessun luogo, in-nessun tempo (dice la 














elle comunicazioni ‘e quindi anche del : 


Ma su questa :parte del loro programma.po- . 


«atti di... 


CCI DIA TODD 


Libertà in un secondo articolo aì quale faccia- 
mo piena adesione) in nessuna occasione pro- 
ivéste ‘a diffondere le notizie, le idee che vo- 
ilevate far teic 
1. torrente :delle. decuse ingrossava agni. giorno, 
he le più ‘atroci ingiurie si accumulavano con- 
ro di voinche le più false notizie facevano 








in mente di difendervi, ‘di ristabilire ‘almeno. 
la-verità dei'fatti ! Speraste e credesto di ossore 
jampre a tempo, e non vi passò mai per la 


a tempo, non aspetti tempo! , 
Ha questo’ grande errore può essere l’occa- 
ticie- del: più ‘salutare rimedio. Parlando'del- 





da del Capo della Destra. A lui dunque, tanto 
“e-Jù che al. Minghetti, noi raccomandiamo di 
;perare ‘all'ordinamento del partito fuori della 
“Cahera. Certo, ‘non cesseremo mai di battere 
qu&to chiodo, finchè il nostro desiderio’ non 
isarà soddisfatto. La discussione alla Camera è 
ii ; ‘perchè là i ‘partiti ‘sono composti, 
nùherati, disciplinati, è (raditore chi non vota 
__00f partito. ° 





le Btesse passioni, e da cui dipende la scelta 





| prime; qualche ‘sconfitta, nella speranza di ot- 
tenere da «ultimo, colla persuasione. e ‘con le 
<«bioné ragioni, la vittoria. Bisogna mettersi a 









tendenze; conoscerlo e-farsi conoscere; “ecco il 
‘grande segreto,‘eteo, ci ” 
mazzo di ordinare i: partiti in an. paese «libero. 
‘On, Sella, si metta ‘a:quest'opera, e -faccia'sì 

tutti i.suoi amici vi ..concorrano.: sarà un 


ducazione politica ‘per tutta 1° Italia! 

nche noi diciam 

‘oprie-id 
‘centrale ma anche regionale e ‘nelle. radunate 
da ‘ciò, una stampa seria che tratti tatti i 
giorni, popolarmente sì, ma gravemente le:gravi 
quistioni, non a modo dei Fanfulla e dei Ber- 
saglieri, che infettano il paese con quella loro 


vezzano il pubblico a ridere di tutto. e di 
tutti ed -a tenere maggior conto di qualche 
bisticcio, che non dei grandi interessi del paese. 
L’Opposizione che fn Governo a lungo deve go- 
vernare ancora il paese colle ‘sue -idee e per 
questo bisogna diffonderle. Sag 


IL IX-CONGRESSO DEGLI ALPINISTI 


ITALIANI 


(Nostra corrispondenza) 
Colonnata, 13 giugno 1876. 
La gita alle Alpi Apuane. 
Ieri sera, intanto che il co. Cambray Digny, 
arrivato finalmente con Corona, s’affrettava in 





su e in giù, curando che ogni gosa fosse in' 


ordine, assegnando ad ogni alpinista la:sua di- 
mora; badando che l'oste Niccoli ci ammanisse 
la cena, alcuni fra noi, che superbamente vo- 
levamo intitolarei sezione scientifica della com- 
pagnia, ci tirammo sul sagrato dinanzi la chiesa 
e lì, cavati aneroidi e termometri e bussola, 
attendemmo a praticare le solite osservazioni 
altimetriche. Avevamo cinque aneroidi e tre 
termometri. Degli aneroidi, quelli di Biscaretti, 
di Isaia ‘a il mio andavano con sufficiente ac- 
cordo; degli altri non parlo. 

Ci ponemmo sull'estremità del sagrato, che 
prospetta sulla valle e da li {ci mettemmo a 
contemplare il paesaggio. La nebbia o ì nuvo- 
loni erano andati diradandosi, talchò guardando 
in basso e verso ovest, vedeasi la marina netta 
e promettente buon tempo; il vento faceasi fresco, 
e superiormente essendo già volto da maestro, 
a sirocco, facea velocemente camminare ‘alcuni 
cirri altissimi, sopra il nostro capo. 

Dirimpetto dua candide frane scendevano giù 
dai monti, che: separano la valle della Campa- 
nella o ‘dei Campanili dal Canal grande, dove si 
trova la cava dei Fantiscritti. Quelie due lun- 
ghe frane, alte forse 300 metri. e che somiglia- 
vano per la forma e pel candore a due ghiac- 
ciai alpinì, eran le cave di marmi venati dette 
del. Zuccone e del Lavaggiolo. j 

Col cuore presago di un discreto mattino, 
rompemmo la folla, che ne circondava, curiosa, 
e che in modo, in Friuli non consueto si affit- 
tiva anche dinanzi all'osteria, e molto volen- 
tieri ottemperammo alla chiamata del Direttore, 
che ci avvertiva essere la cena all'ordine, 


NISTRATIVI- DELLA PROVINCIA DEL FRIULI > 


nfare alla Camera, Sapeste che . 
ae ‘breccia: nel pubblico, e non vi venne . 
éate ‘il vedchio, ‘volgarissimo proverbio: “Chi | 


“Poi. -Sella ‘non si può ormai dimenticare che'si > 


: ‘Bisogna dunque discutere fuori, all’ apérto, ; 
* diranzi al grsndé pubblico, dove non prevalgono : 


del deputati. Bisogna rassegnarsi: ad'avere sulle 


‘contatto diretto ‘col gran pubblico, perchè in-. 
sonmima anch'esso ha desiderii, bisogni, ‘opinioni 6 ‘ 


ia lecito dirlo, l’unico 


‘grande servizio, perchè sarà una grande è buona - 


che occorre ‘prop, nare : 
stampa, 6 mon--soltanto.. 


maniera frivola di trattare le cose serie ed av-' 











l'accellentò ‘ag 
| imaggine, poci 
ifare a. Villaorbi 
‘stose’ delle ‘nostre 
:, Ma quello che 
zio-si è la ‘sé 
hè par raso 
intendiamoci. 






























di tanti, che i m o? 
pezzo. Saputa la cosa, impic 
terli a fare!una ‘ouigia;a 














poco. ‘Mi I 
“sono mai lamentato tanto' quanto ‘quella; 
non ‘essere stenografo. Per. quanto pres: 

era impossibile ‘tener ‘loro: dietro, ai 
essi procurassero/nell' improvvi 






















‘molto «al canto fé 
chiesastici. 








sillabi per: lo. 
"| mancò nel’ cominciamo: 





























cor giovane 
-dendo. la prima strofa':col:di 






Se nel' cantare: sbaglia: 
E l’altro certo: Logchino 

becco sn n 
1 iSSoltanto catiti quando wi 
* e'lo rimprovera che pretenda di 




























































Son giovanotto e-ho i 
e prosegue alquanto su ‘qu 
poco ‘a’poco entrambi passani 
Che li ‘piace isa inte. & pizzic: 
Qui se ne sentirono delle. b 


















Eottò in Roma del ‘papa 
Dopo toccato e ritoccato ‘quasto 
nalmente uno dei due’ escl 
‘ Son tanto stufo di trattar 
e passano ad altro. .._.: | 
._ «Noto. reminiscenze.:.dantesche 
Jino e l'arcivescovo Ruggieri.; ‘pi 
Sopra ‘il «Pizzo ’d’Ugcello. e sil -Pi 
e-l’Alpinismo e noi' tutti presenti 
tutto ‘ricordano ‘che © 
L' illustrissimo ‘conte . 
Che messe;la bandier ri 
0, s0 volete sapera .chi.sia,. due versi. dopo' 


giungono ‘ i 
3 » (di Romg) 








































“Il gran conte Digni con Mari 2 






Salîr colla burrasca il: Pisanivo: . ©. e 
E nel dir, questo mostrano grarde animira»' 
zione dei pionieri dell'alpinisino, anche, perehè 






uno, dei due, ;il Locchino, ch'è: di Volterra; di 
chiara proprio che per .lui. è” una. gran. novi 
duesto Pisanino . fog a e Ra 
Perchè non:s0 nemmen ‘dov'è piantato 
E non-sapevo..da .che parte è l'Alpe. 
Così proseguirono. per baii: ventisoî | 
. ternate e chissà quanto sarebbero.anda 
._se noi non ci fossimo mossi. pietà ; poichè 
ramente sembravano affaticati. Pareva che; 
tassero volta per volta.nn' ispirazione supe 
e quelle loro teste schiarmigliate, e quasi.invai 
dal nume, avevano una singolare attraenza. | 
Anche la scena che li circondava’ ara‘ 
panda. Attorno alla'stanzuccia, una fitta di 
tanari incerti fra il desiderio di sentire è la pauta 
che i loro campioni facessero magra figura. ‘In 
giro alla tavola stavamo noialtri în vatio arzides 
ed atteggiamento, tutti però cogli orecchi in- 
tenti e cogli | occhi rivolti - sagl' improvvisatori ; 
in alto una Incerna-a-petrolio spandeva una Iuce 
varia e non ripercossa dalle negra. pareti della 
stamberga, ripiene di vari ‘arnesi, ‘cha;ci pen» 
deveno sul capo. (RE 
Era uno. spettacolo . degno | del pennelio:di 
Rembrandt, .; BUA du 
Le ottave di chiusa furono meno belle «déll 
- altre, Messici: d'accordo in tre, arrivamo’ 



























































scriverle per intero, ma di gran lunga non val- 
gono alcune delle antecedenti, tanto ‘che io quan- ’ 
tunque le possegga da capo a fondo, non neri. 
porterò che qualche verso, 

. + «Per il primo cominciò il volterrano. . . 

Mi scusino, 0 signor, perchè ho vergogna 
Che in tante cosa non dovevo ‘andare — 
8 finisce 
Perchò non abbiam fatto una di bella, 
Solo che salutar l’alpestre stella. 
Il Nicoli ‘sì attacca tosto alla rima, dicendo 
Verremo a salutar la sua fiammella ; 
e dopo altri. versi do. 
' ‘Poì scuseranno già: se ‘in'' questa cella 
‘.Coll’ottave il Nicoli“ha fatto errore, -. 
* E quì mi scusi (sic) a questà:tavolino, 
Che non posso arrivai fanciullino. — 
‘Lo g4&pisco: non son: wegrine. Son cose 
che non reggono alla ‘eritiesidi nno scolaretto 
di. gramatica ; spessissimo vi sono violate le re- 
gole, più elementare di sintassi e di concordanza; 
«SÌ rî pete sovente la stessa idea, solo alternando 
. l'ordine.delle parole; per. ès. nella stessa ottava 
notai ì dua versi. i Liu à 
‘.-- Fra tanti preti non.toe ne fidare 
e poi sibito dopo . 

. °° Caro fratello, non fidar ne'preti, 

.-0 simili, . Rua ; RE, 
Contuttociò l'assieme spira’ un'aria di’ così 
ra semplicità, libera. dal convenzionalismo del- 
arte, vi.si' notano alcune forme così vive, così 

hanno luogo alcuni giudizi così nuovi 
inaspettati, che, vi assicuro la cosa fa‘ 
impressione gradita, che non si cancella tanto 
di Jeggieri.' ce 5 ° 
tano intanto venute le undici. ‘© — 
ce’ Ognuno favorisca a letto e domattina sia 
pronto allè tre; — È la consegna del nostro di- 
' fettore, consegria. aspettata, rispettata ed anche 
n-pochino desiderata, imperocchè fra. una ‘cosa 
l'altra, tra l'alzarsi. per‘ tempo a Pistoja la 
bàttacoliiatura in vagone da’ Pistoja “a Car- 
‘tà, e. la gita fin a Colonnata, il sonno 
ggravava ‘le ‘ciglie. Di. più c'era l’ idea della 
lita. del Sagro, che si dovea ‘fare .l' indomani 

-é:di quella levata alle tre; sicchè in.un quarto 

d'ora tatto l’alpinisuzo' era sotto le coltri e dor- 

miva della, grossa: 



























“Roma. Leggesi nel Diri/0 : Siamo in grado 
tire la notizia, data da qualche giornale, 
n. Lafrancesca, segretario generale al: 
Ministero di grazif’e giustizia, sia per ritirarsi 
da quel posto per andare governatore generale 
alla Corte - d'appello di Napoli. E' aggiuogiamo 
«che'l'on. Lafrancesca —il ‘cui carattere è ben 
già avvocato generale alla Corte di cas- 
î Napoli, più che il ‘potere predilige 
quegli stadi nei quali è salito sì. presto in 'me- 
ritata fama, e che ha dovuto interrompere, ac- 
cettando l’alta'carica che ora occupa. î 
— È più sotto: Siamo lieti .di annunziare 
‘ che îl ministro Guardasigilli, onor. Mancini, fu 
nominato socio onorario del Cobden Club. 
— Il Ministro della Guerra si è di‘questi 
‘.‘ giorni preoccupato, della lentezza con cui’ pro- 
cede da parecchi anni l' avanzamento nell' eser- 
cito, giacchè, como' è noto, hannovi Capitani 
che a tutt'oggi contano non meno di quattor- 
:_. dici anni in quel grado, Dì 1 
‘° A-raggiungere in parte almeno quésto ‘scopo, 
“fa: da qualcuno suggerito, ed ‘il Ministro: non 
sarebbe alieno, per quanto ci consta, dal pro- 
‘ vocare un R. Decreto, col quale venissa modificato 
l’attuale organico nel senso che ::gli Aiutanti 
Maggiori in 1. ed in 2. i quali sono attual- 
mente Capitani e ‘Tenenti, dovessero d'ora in 
poi essere invece Maggiori e Capitani. . 

In' tal modo, oltre a 300 circa promozioni 
che si potrebbero fare, si raggiungerebbe altresì 
lo scopo di dar maggiore autorità. a queste ca- 
riche alle quali pel momento pochi aspirano, at-. 

«tesa la falsa posizione in cui viene talora.a tre- 
svarsi chi le ricopre. af 
‘... Questa ‘modificazione è . sl giusta che fu at- 
‘tuata già nei diversi eserciti dell'Europa, e 
noi siamo sicuri che gl’ intelligenti di cose mi- 
litari applaudiranno a tale riforme, ed ‘al Mi- 
nistro che nell'interesse dell' avanzamento e del 
servizio ha saputo ‘attuarla. È 

— Assicuràsi ( dico la Libertà) che il mag- 
gior goherale Manassero. abbia abbandonato 
l'ufficio di Direttore generale delle armi di 

‘ fanteria e cavalleria che occupava presso il Mi- 
nistero della guerra. 


— Si è notato. che alla seduta del 28 del 
Senato assisteva il vescovo di Giacomo ‘di Pie- 
dimonte d' Alife. È questa la prima -volta dopo 
il 20 settembre che uno dei vescovi senatori si 
presenta al: Senato. 
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Ausiria»Ungheria. La squadra. austriaca 
del ‘Mediterraneo’ ebbe l'ordine’ di riunirsi. a 
Smirne. Essa si-componé delle’ due casamatte, 
-Custozza e. Lissa,;delle corazzate Salamandra, 
Radet:hy è ‘Laudon, delle corvette. Dandolo, 
Zrinyi e Frundsberg, delle cannoniere Nauti-i |. 
Ius, Albatross_ @ Narenta, È. comandata dal con- 
srammiraglio Alfredo de Barry e dispone di 





© sibili ì progetti di legge a gran fatica discussi 


" trodotti, e con questo modo di agire i progetti, 


. gna da harda della Afaria Pia, che trovasi ab n 


“posizioni una ceta formata di recente sotto gli 


- 6000. turchi e fu. sul punto di fare prigioniero 


. principali articoli, ma più specialmente di queile 


‘rebbero sottoporre anch'essi.alla legge inglese 
per ciò che riguarda il carico eccessivo - delle 
- mercanzie, nonchè sulla proposta di - abolire i 


«una -tale abolizione produrebbe specialmente nella 


‘stituzione, la Spagna seguirebbe ' la via che le 


‘ . Svizzera. La Gazsetla Ticinese ‘ha da Berna 


« primo collegio, quello dei grandi proprietari di 
. fondi, .i. candidati dei bolari - dovettero ‘quasi 


-imolto più nei collegi dei piccoli: proprietari e 


20,170 tonn., d'una forza di 4,860 cavalli, di: 
102 cannoni, di molte torpedini e di 3000 uo-- 
mini di equipaggio. 3 
- Germania. Un corrispondente: da Berlino! 
fa un quadro poco edificante degli avvenimenti; 
nell'interno della Prussia, Fra lo duo Camere 
del parlamento si manifestarono tali diveratà 
di opinioni che minacciano di danneggiare l'an-| 
damento della legislazione. La Camera dei Sì; 
gnori con disposizioni di massima rende impos: 


ed accettati dalla Camera dei deputati, la quale 
a sua volta poi non accetta ì cangiamenti in-' 


non avanzano di un -passo. Così avvenne della 
proposta relativa all'esercizio amministrativo su; 
‘periore, e così avverrà di quelle sul regolumenti 
municipale e sulla legge delle competenze. O 
guuna delle due Camére cerca di sopraffar l'al’ 
tra, e în questa lotta di gelosie, il ministro del 
l'interno è pure impegnato, stando colla Ca 
mera dei signori. sf? 

Turchia. La Voce Libera di Genova togli 
quanto segue da una lettera scritta il 14 già: 


corata nella rada di Salonicco: | 
<... Siamo sempre in questo golfo in.atfea ‘ 
di ordini, ma pare ci restereme. ancora alain) . 
settimane, Si scende a terra due volte la sti ' 
mana e soltanto gli ufficiali e sott' ufficial 
mati, dal mezzogiorno:sino alle cinque, Il giguo 
primo del corrente, alle ore due dopo la meza- 
notte, si manifestò nella città, un grande infen: 
dio, e finora signora :se la causa sia fortuiia o 
dolosa. Abbruciarono più di quaranta case!per 
la maggior parte appartenenti aì Turc! 
nostro equipaggio si recò tosto sul re lel 









disastro e lavorammo per circa dieci ore ciati- 
nue all'estinzione dell’ incendio. Anche le iltre 
navi mandarono parte dei loro equipaggi. ‘i... 
« Dopo le sei prime: esecuzioni capitali, not 
ne ebbero luogo altre, 6 si dica che buona parte 
dei condannati sia riescita ad. evadere dal tar- 
cere. Sono pure stati condannati il pascià'go- 
vernatore, il comandante la guarnigione. d..il ' 
capo de’ preti, ma.si ignora a quale pena..in- 
tanto non si. può. diré finora che il fermeito 
.sia finito, e ad ogni momento sì sente parlare 
di rappresaglie fra cristianì ‘e turchi...» lì 0 
— Notizie da Salonicco dicono. che nel das 
scialato di Tracia si è manifestato nn -piecolo 
movimento insurrezionale. È riescito al.noto Ibja 
di suscitare disordini mei monti. di: (Strumi a 
reprimerli. sono partite 'aleune truppe ‘ottomane 
da. Salonico ; ma,.comeiaccade sempre sinora, è © 
da temersi che il movimento si accresca in luogo 
di sedarsi: le. popolazioni ‘bulgare-in:Tracia sono 
numerose .ed. istigate- costinaamonte -da-enimuazi 
stranieri, Anche nella; Bulgaria prop: iaméa 
detta :compariscono nuove bande, smentendo così * 
le. voci che 1’ insurrezione sia in decadenza;-A 
Perucica circa 6000 redifs non hanno potuto 
malgrado ripetuti attacchi snidare dalle. sue . 


ordini del capo Tarnoîîi. Un'altra ceza ‘8’ impa- 
droni della piccola città di Vrac scacciandone 
la’ guarnigione turca; una terza combattè pa- 
recchie ore presso la stazione di Bellova contro 


il loro capo Hassan pascià., Impossibile ..tenere 
dietro'a tutti i fatti d’ arme in Bulgaria, ma 
basta averne accennati alcuni per dimostrare 
che ivi. l'insurrezione. è: sempre viva e forse più 
pericolosa di quella della Bosnia: ° 

> Inghilterra. La Camera dei Lordi ha ap- 
provato la seconda lettura del progetto di legge 
sulla marina mercaptile, previa discussione dei 


disposizioni che risguardano la responsabilità 
degli armatori nei bastimenti che non trovansi 
in'perfetto..stato.-di navigazione. La discussione 
si aggirò pure sui bastimeati esteri che si.vor- 


carichi di legname .in coperta e. sugli effetti:che 


marina canadese. x 

Spagna. L'Agenzia Havas pubblica il se- 
guente dispaccio da Madrid: « Rispondendo: ad 
unà interpellanza, il ministro degli affari ‘esteri 
dichiara che il governo‘non ha ricevuto .altuna 
informazione che gli faccia credere chel’ Inghil- 
terra abbia l' intenzione’ di fargli delle osserva» 
zioni sopra l'applicazione dell’ art. 11' della Co- 
stituzione relativo alla tolleranza religiosa. Egli | 
soggiunge che se un governo-qualurique tentasse 
un atto d’ingerenza nell’ applicazione della Co- 


‘segna. il sentimento dell'onor nazionale. ‘» - 


27 giugno: Il Consiglio federale ha ‘invitato il 
mipistro svizzero # Roma ad adoperarsi presso 
i Governo italiano affinchè sia levata l’iater= 
dizione dell’ introduzione in Italia di bestiame e 
pelli dalla Svizzera. o (E 
Rumenia, Io Rumebia il governo ha' ripor- 
tato una: vittoria importante. nelle elezioni ‘alla 
‘Camera dei ‘deputati :il partito nazionalé-liberale 
ha ora in mano.i destini del paese. Anche:nel 


dappertuttò cedere il terreno ai loro antagonisti; 
dei borghesi: ‘quanto alle -popolazioni rurali, il 


loro. voto: fu.sempre-a disposizione del. governo, 
Iì ministro della guerra Slanicsanu ha raggua- 







































_ oggetti che 
È sinngono senza uso, e ciò servendosi di fondi 


gliato il consiglio dei ministri sul materiale da 
campo ch'egli ha trovato nel magazzini dell’ e- 
sercità, Ne risulta che sotto il gabinetto Flore- 
scusi erano fatte spese oltre all' occorrevolo in 
di vestiario è d’armamento, che ora ri- 


ch' erano destinati ad altri scopi a seuza le con- 
suate aste perla fornitura, Su tali irregolarità il 
cassato ministero sarà chiamato a render conto 
allo Camere, ‘ 

Russia. I giernali inglesi il Times, il Mor- 
ning Post e l’Hour, pubblicano le seguenti no- 
‘tizio  Regna nei Cantieri di Cronstadt una at- 
tività straordinaria. Tutte le braccia disponibili 
sono impiegate giorno e notte per mettere la 
flotta russa in stato di prendere il mare il più 
sollacitamente possibile. La disposizione che au- 
torizzava gli stranieri a visitare i Cantieri è 
stata -5ospesa, e nessuno, a meno di affari, non 
può avarvi accesso, I giornali russi chieggono 
che la Russia soccorra gli insorti bulgari. Si 
aprono goscrizioni in favore delle famiglie degli 
insorti. 

America, Lo notizie che si hanno da Fi- 
Aladelfa non sono troppo confortanti per.quanto 


riguarda le belle arti..Le vendite. finora sono © 


insignificanti, e pur troppo si. teme che non 


‘abbiano a diventar maggiori in seguito, La media - 


dei frequentatori è di 30,000 persone al giorno. 
— L'Eco d'Italia scrive che a Filadelfia tro- 
varono molti ammiratori il riso, il sémelino, il 
canape italiano, L'uno si meraviglia, come mai 
tal frumento” possa nascere in Italia, l'altro come 
sia possibile ‘che tal grano turco venga da Co- 
logna Veneta, questi per la liquorizia di Catania, 
quegli per ‘quella dî Calabria. « Insomma. dice 
quel giornale, una soddisfazione continua. » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Notifteazione a 
Imposta sui redditi di ricchezza nobile 
MEI leg . per l’anno 1877. 
* A termini-dell’articolo 44 del Regolamento 
approvato col, Reale Decreto del 25 agosto 1870, 








si rammenta che ogni possessore di redditi di, 


«ricchezza; mobile è tenuto a fare entro il pros- 
simo mese' di luglio la dichiarazione o la retti. 
ficazione «dei suoi redditi all'effetto della deter- 
+minazione della imposta da pagare nel ventoro 
anno 1877... ; 

# Devono. fare la dichiarazione dei redditi i 
contribuenti omessi nei ruoli del 1876, i posses- 
«sori. di: redditi .nuovi mon ancora accertati, e 
coloro ‘i.redditi dei quali siano accresciati o va- 


sl’ riati:in ‘confronto delle risultanze.del precedente 


«accertamento. 

Gli altri: contribuenti possono fare anch'essi 
una’ nuova. dichiarazione, ovvero espressamente 
confermare. il reddito precedentemente accertato 
od-indicarne le rettificazioni: possono anche 
omettere ‘del ‘tutto di fara la .nuova ‘dichiara- 
‘zione, la rettificazione o la conferma; ed in tal 
caso s'intende ‘confermato il reddito risultante 
dall’accertamento anteriore. 

La conferma, la rettificazione e’ il: silenzio 
tengono luogo di nuova dichiarazione per tutti 
gli effetti legali. . 

Le schede per le denunzie' vengono rilasciate 
tanto dall’uffizio comunale quanto dall'Agenzia 
delle imposte: e i contribuenti dopo averle de- 
bitamente riempite dovranno restituirle entro il 


* mese di luglio «1876, all’ano .o all’altro .Uffizio, 


i quali, se richiesti, hanno obbligo di rilasciarne 
ricevuta. - < 

Trascorso il mese di luglio, l’Agente delle 
imposte farà d'uffizio la dichiarazione o la ret- 
tificazione dei redditi per coloro che erano te- 
nuti a farla è che la omisero. x 

Si rammenta a tutti coloro che hanno obbligo 
‘di fare la denunzia dei redditi che la legge 23 
giugno 1873, N. 1444, commina una sopratassa, 
tanto per la omissione quanto per la inesattezza 
di denunzia, nella ragione di metà della imposta 
sul reddito non denunziato o denunziato in menoj; 
che peraltro quando l’omissione della denunzia nel 
mese di luglio venga riparata entro trenta giorni 
successivi, la sopratassa è ridotta dalla metà 
al'quarto dell’ imposta. 

Dalla residenza municipale, li 15 giugno 1876. 

Il Sindaco 
A. DI PRAMPERO 


Una gita a Pontebba. Gli allievi inge- 
goeri di Torino hanno fatto un viaggio alla 
Pontebba, ed nno di questi bravi giovani, il 
sig. Francesco Cabella, scrive alla Gazzella di 
Torino: 

Nel viaggio per le esercitazioni pratiche di co- 
struzioni fatte dagli allievi ingegneri di Torino 
a mezza strada nella Baracca di Rio Tagliezzo, 
i festoni, le ghirlande, le bandiere e la scritta 
«Benyenauti »ci fanno erompere in grida di: Viva 


«il Friuli! 


L'ingegnere Cantù da un carratello di birra 
trae dei capaci bicchieri del liquore di cervog- 
gia, con cui dissetiamo le fauci scaldate dal sole, 
«dal canto dell'allegria, Vi sono pure a volontà 


- vino .e liquori prelibati. 


Passato il confine dei Ladri, assistiamo allo 


«sparo di ben 200 mine, che assieme all’utile del- 


l'impresa, dovevano far onore a noi, buone 
aperanze della patrie. 

La baracca che è sotto Moggio è pure im- 
bandierata;:e ciò ne convince sempre più che. 
la festa ci aspetta dovunque, 








[AZIZ e TI 


‘contusione al ginocchio sinistro, guaribils n 


l'orchestrina Guarnieri. 
























































La squadra che si ferma a Moggio ha cy. 
diale accoglionza dai paesani, a gode Ja muse; 
della ‘società, L'altra che va a Resiutta troy 
comodi nell'albergo. . 

Da Resiutta n Pontebba non vi sono che tra 
ore, Oh perchè non valichiamo il confine? 
Detto fatto: a nolo una carrozza ed ancora jn 
viaggio. Siamo cinque in compagnia; l'amenig 
della strada, il Pella che tranquillo scorre cop. 
tro noi che costeggiano sempre i contralforti delle 
due parti, per coi si hanno le due chiusa, gl; 
strati calcari messi a nudo dall'erosione, cog 
evidentemento che, direbbbe il prof. Gastaldi, 
crepan l'occhio e sono oggetto di nostra disqui. 
zione, ci fan parer corta la strada @ siamo a 
Pontebba, passiamo il ponte ed eccoci a_ Pon. 
taffel. In quella ogni italiano capisce il /Urian, 
in questa non senti più che tedesco. 

Credò che confina. marcato come questo non 

esista fra tutte le nazioni del mondo, ed a cià 
mi porta anche I’ osservazione che a memoria 
d'uomo non si ricorda un maritaggio tra gli 
abitanti di Pontebba e Pontafel, italiani i primi, 
tedeschi i secondi. 
i Ma il nostro capitano aveva dato ordine che 
alle ‘cinque fossimo in rango a Resiutta, e ci 
siamo tutti, compresi, quelli che videro il cos. 
fine. 

Le opere che visitammo giovedì sono galleris 
della lunghezza di 700 metri con finestre late. 
rali che imbocchiamo una ad una, e ponti, Il 
tempo passò studiando minutamente i mezzi di 
traforo. S' avvicina l' ora della  colezione e gii 
vi hanno pensato gl''impresari, ingegneri Pel 
legrini Perego e compagni. Oltrechè noi tutti, 
erano quivi invitati gl' ingegneri della F, A.I, 
l’ ispettore governativo, la‘ rappresentanza co. 
munale ed il presidente la società operaia, il 
simpatico patriota Tolazzi. 7 

Non dirò di tutti i brindisi, chè furon molti 
e buoni. Noterò solo quello del professore Cu 
rioni che li compendia tutti. Egli con adeguale 
parole ringraziò primieramente la cortesia di 
tutti quelli che contribuirono a rendere prof. 
cue' cd agevoli-le esercitazioni nostre; rilevò in 
secoato luogo, da maestro;.l’.importanza del. 
1° ingegneria. italiana, — tr 

Montati in carrozza, ci rivolgemmo a Gemo- 
na, perchè col treno della sera : fossimo a Ve. 
nezia; , ital ; 
Prima però di lasciare. il'-Friuli, mi corre 
l’obbligo di mandare :uù grazie dall'anima di 
noi tutti, all’ospital pogiolazione; friulana, agli 
ingegneri, sì dell'Alta Italia, che delle imprese, 
agli impresarii stessi; ai corpi morali ed a quanti 
con ogni mezzo coopérarono «all'ottima riuscita 
delle ‘esercitazioni. .nostf‘ 

‘Di persone, di ‘cose e 
eterna memoria. 5 cu x 

Pro e contro. Nella ‘votazione sull'articolo 
4 dell'Atto. addizionale di: Parigi. votarono 4 fa- 
vore del ministero i seguenti deputati friulani : 
Galvani, Pontoni, Simoni e .Villa, e contro il 
ministero; Buechia, Cavalletto, Collotta, Giaco- 
melli e. T'erzi. Anche l'on. Pecile votò in favore 
del ministero. Vo alien 
Accademia di Udino:. 

e XI Seduta pubblica‘ arinuale. 
‘« L'Accademia di, Udine sì «adunerà la sera di 
venerdì 30 corr., ore 8, per. occuparsi del se- 
guente ordine del giorno: ©: * 

1. Relazione della Commissione sulle onoranze 
ad illustri friulani, 5 

2. Sulla futura edizione delle poesie vernacol 
di P. Zorutti — Relazione del socio ordinario 
dott. Pietro Bonini. — 

3. Discussione eventuale sull' argomento. 

Udine, 26 giugno 1876. 
















i ‘luoghi porteremo 











x H Segretario 
G. Occroni-BoNATFONS, 

La sezione udinese del Giary dram= 
miatico è convocata per domani sera alle or? 
8 e 12. 

Ferimento. Per questione di passaggio col 
animati'certo Stefanutti Osvaldo di Iiesso (fra 
zione del Comune di Trasaghis) inferso um 


cinque giorni, mediante un calcio a certa 0 
sola De Colle d'anni 27 del suddetto Comune. 

Dal Sindaco di Valvasone vennero dè 
nunciati due individui per abusivo esercizio della 
medicina in quel Comune. 


Un furto di bozzeli avvenne in S. Vi0 
a danno del signor Giambattista Porzio. sè 
sulle fraccie del ladro. 

Arresto, In Chievolis (Frazione del Comune 
di Tramonti di sopra) fu’ commesso il furto di 
un portamonete. che conteneva lire 14 il bi 
glietti di Banca. Il ladro fu arrestato nella 
stessa osteria, dove fu commesso il reato. 


Schiamazzi notturni, I Carabinieri di © 
vidale posero in contravvenzione l'altra #4 
alcuni disturbatori notturni di que' pacifici cit 
tadini, e tra questi ci sono due persone giell 
ed uno addetto a pubblico Ufficio. 

Nel Panorama in Mercatovecchio, 08 
Scala, oggi Quinta esposizione della guer? 
franco-prussiana e lunedì 8 luglio Sesta 9° 
sizione. Preszo d' ingresso cent, 15. 

Birraria alla Fenice, Questa sera Con 
certo sostenuto dalla signora Elisa Gaili sopra 
e dal signor Luigi Pelucchi tenora assioms 4° 








nitrico] 


& con 
Musiog 
trova 


he tre 
fine ? 
ora ja 
menità 
e con- 
ti della 
8, gli 
i, cosi 
staldi, 
disqui. 
MO a 
Pon. 
Urlan, 


0 non 

a ciò 
moria 
ra gli 
primi, 


e che 
see 
com 


ieri 
late. 
ti. I 
zi di 
6 già 
Pel. 
butti, 
AL 
Co 
a, il 


molti 
Cu- 
uate 
a di 
rof- 
Ò ia 
del. 


o» 
Vo 


orra 
i di 
agli 
ese, 
anti 
cita 


emo 


N generali in Roma ed in Napoli. 








"FATTI VARIO 


rozzi dei trasporti ferroviari. Die- 
va del Municipio di Venezia, un gran 
unicipj del Veneto ha indirizzato 
] Governo istanze uniformi, affinchè il disgra- 
nei prezzi di trasporto, dei passeggiari e 
merci recontemente applicato sullo ferrovie 
de e dell'Italia centrale, per paroggiarle 
del Piemonte, venga esteso senz’ altro 
le ferrovie venete. 


4d neorescere il numero degli uffzil 

patali nei contadi gioveranno le casse di ré- 

ammio postali. È evidente, che il maggiore 

Pacolo a stabilire nuovi uffizii postali, dove 
l'impiegato non avrebbe molto da fare, sarebbe 

spesa che vi occorre, la quale non potrebbe 
ssoro fatta per questo solo quando il compenso 

fuso scarso. Ma, unendo i due uffizii, quello di 
pollettore e spaditore delle lettere a quello di 
bollettore dei risparmii, È due uffizii uniti pos- 
ono dare abbastanza per fondare molti nuovi 
iifiii postali — È 

Sono adunque interessati a promuovere le due 
lstituzioni assiome tutti coloro che amano di 
avere un uffizio postale dappresso e di rispar- 
mire una spesa maggiore per '” invio delle loro 
forrispondenze all’ uffizio più vicino. Un uffizio 
pstale' eccita anche a scrivere delle lettere e 
iova quindi alla coltura generale del paese, 
had accrescere le rendite complessive delle po- 
ste, con che sì potrà un giorno venire ad una 
riduzione della tassa postale stessa. 

Ogni fatto buono si collega con altri, Sono 
adunque i più intelligenti coloro che devono, 
per l'interesse loro proprio e per il generale, e 
djutaro il progresso della istituzione delle casse 
ostali coll’ istruire il Popolo minuto sul modo 
esall’utilità di giovarsi di esse e coll'ajutarlo 
a fare il primo passo. 
$i tratta ora di popolarizzare la istituzione. Il 
resto verrà poscia da sè, Quello che è accaduto 
nell’Inghilterra, nella Francia ed in altri paesi 
dovrà accadere anche fra noi. Ma bisogna che 
la classe colta e benevola alle moltitudini le 
scorga su questa via, dove sarebbe bello vedere 
che precedono gli altri quelli che si chiamano 
progressisti e democratici e non vorrebbero 
avere un tale titolo da burla. 


Grandi manovre, Il Ministero della guerra 
sta per emandre le disposizioni relative alle 
grandi manovre, già preannunciate, che si ese- 
guiranno nella prima quindicina di settembre. 
Le grandi manovre di corpo d'armata avranno 
loogo in tre punti, cioè : nel territorio del Co- 
mando generale in Milano, fra Sesia e Ticino, 
per truppe dipendenti dai Comandi generali in 
filano ed in Torino ; nel Comando generale in 
Firenze, fra Modena e Pavullo, per truppo dei 
Comandi generali in Firenze ed in Verona; nel 
territorio «del Comando generale in Roma, fra 
Valmontone e Ceprano, per truppe dei Comandi 
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Statistica delle industrie, Il Mini. 


# stero d' agricoltura, industria e commercio 
N ha posto mano a raccogliere una serie di dati 


fi statistici sulle industrie tessili, e sopra alcune 
Bi Altre fra le principali industria italiane, indi- 


H vizzando alle Camere dì commercio una circo- 
i lare. Sono uniti ad essa tanti moduli, quante 
È sono le industrie cui le ricerche si riferiscono. 
i Per tutte si chiede l' indicazione del Comune in 
i cui è situato ciascun opificio, l’anno in cui fu 
i aperto, la forza motrice idraulica, o a vapore in 
cavalli, e il numero degli operai, maschi e fem- 


mine, adulti e fanciulli; per le industrie tessili 
si chiede ancora il numero dei fusi a quello dei 
telai meccanici, e a mano, e per la trattura 
della seta quello del bacinello a vapore a fuoco 
diretto; pel cartificio domandasi il numero delle 
macchine senza fine, e quello dei tini. Pei for- 
maggifie pei vinì, son chiesti dati speciali intesi 


i precipuamente ad accertare la direzione e l’im- 


H portanza del loro commercio interno, e pei 


vivi in ispecie i rapporti coll’ industria degli 


i alcool». Così il Sole. 


I resit mortali di Nino Bixio, É stato 


E trovato nel paese degli Atcinesi quanto resta 
i delle spoglie mortali di quell’ illustre generale. 


Fu trovata, cioè, la caldaia di rame nella quale 


B la ciurma del Maddaloni aveva sepolto . il suo 


comandante! La caldaia 
VE. N. Bivio 1873. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'altro jeri si chiusero le porte di Monteci- 
torio, oggì si chiudono quelle della Camera di 
Berlino; ma non mancheranno /a2/tî, meglio che 
parole, da sottoporsi all'attenzione de' nostri 
Lettori. È 
È i fatti, a quanto sembra, sono molto pros- 
Simi, e forse più tardi il telegrafo ce ne recherà 
la notizia, 

Intanto gli allestimenti militari dell'Austria 
continuano. Nel Ministero della guerra, ad esem- 


porta la scritta: Ce. 





: «pio, le riforme sono molte e incessanti. Con la 
. Yeuuta del nuovo Ministro uscì dal suo posto 


di capo sezione il Tenente Maresciallo Benedek 
ed in suo luogo venne ora nominato il gene- 
rale maggiore Kénig, che ai tempi del signor 
de Kuhn teneva il referato intorno ai confini 
Militari, Nel Ministero stesso si studiano ora 
Accuratamente i mezzi di trasporto ferroviario, 
che stanno a disposizione delle truppe a a tale 
Scopo v'è un continuo scambio d'idee fra il 
Ministero è le singole amministrazioni delle fer- 











rale, Ancho una parto dell'osorcito già -si di-. 
spone alla marcia verso la frontiera ed è ca- 
ratteristico lo scorgaro pura in quell'incontro 
la disparità di vedute delle duo metà dell'im- 
pero. Gli unglieresi ci tengono ai loro Ronveds 
e vorrebbero che a questi ligliuoti dell’ Ungheria 
fosse affilato esclusivamente l'onore di tnietare 
la frontiera e, al caso, far staro zitti gli slavi 
del regno di Santo Stefano; il Governo cislei- 
tano, -forte del $ 8 della logge militare, conta 
unicamente sui soldati dell'esercito comuno. A 
quanto pare, almeno così dice il Naplo, la que- 
stione verrà sciolta inviando ad un tempo i 
soldati regolari e i honveds! Già a quest'ora 
però, soldati o Ronveds che sieno, a Kikinda 
ebbero bisogno di chiamare milizie da Temesvar 
e a Mohacs si sequestrano tante armi che il 
Governo potrebbe farsene un arsenale. Grande 
infatti dev'essere l'agitazione ne’ paesi di con- 
fine dell'Austria-Ungheria. Agenti serbi percor- 
rono il puese e le dimostrazioni si rinnovano 
ogni dì. A Beceskerek pure fu necessario l' in- 
tervento delle truppe, che vennero spedite da 
Sze ghedino. 

Da Berlino oggi ci viene annunciato uno scio- 
pero quasi generale degli operai tipografi, pel 
quale fu reso impossibile ai diari politici di 
uscire, e solo taluno apparve alla luce incom- 
pleto. Anche questo è frutto delle idee sociali- 
stiche diffuse, insieme ad una mezzaua coltura 
intellettuale, tra le classi povere. Se anche in 
altri paesi i lavoranti-tipografi imitassero i loro 
confratelli di Berlino, la curiosità del pubblico 
circa i fatti deli’ imminente guerra non trove- 
rebbe alimento. Ma come avvenne di tutti gli 
scioperi, l’accennato a quest'ora non sarà più 
se non una memoria. 

— Il 7empo d'oggi dice che entro la prima 
quindicina di luglio i ministri Zanardelli e Brin 
si recheranno a visitare le fabbriche di armi a 
Brescia; quindi verranno a Venezia, e Zanar- 
delli visiterà la laguna onde sollecitare i lavori. 
Lo stesso giornale soggiunge che. il ministro 
Depretis è dispostissimo a. favorire la ferrovia 
di Belluno, che visiterà fra breve. 

-—- La Gaszsetta Piemontese ritiene come 
molto probabile la nomina del comm. Pasquale 
Valsecchi, attuale direttore generale delle fer- 
rovie al Ministero dei lavori pubblici, al posto 
di direttore dell'esercizio delle ferrovie dell'Alta 
Italia, 

— Il Bersagliere scrive: L'Ilalie nel suo nu- 


mero di ieri dice che l'ammiraglio Martin Fran- .|. 


lin, non avendo ‘potato accettare per ragioni 
di famiglia una destinazione datagli, e che il 
ministero, avendo trovate giuste le ragioni ad- 
dotte, lo ha collocato in disponibilità. Noi man- 
teniamo l'esattezza - di quanto abbiamo -annun- 
ziato in proposito; ed è completamente inesatto 
ciò che si dice nelle spiegazioni date e trovate 
giuste. Sta il fatto che l'ammiraglio Martin 
Franklin fu di autorità collocato in disponibilità 


— Leggesi nello stesso' Giornale: Fra ieri ed 
oggi sono arrivati a Roma parecchi senatori e 
un bel numero d'altri se ne attende per questa 
sera a domani. Credesi che saranno le prossime 
sedute complete e imponenti quali raramente se 
ne videro, salvo che nelle più solenni circostanze. 


— È pubblicato il seguente decreto : 

Art, 1. I funzionari appartenenti alla magi- 
stratura giudicante ed al pubblico ministero 
delle Corti d'Appello e dei tribunali, e i funzio- 
nari delle preture e delle cancelleria e segre- 
terie giudiziarie sono classificati nel modo che 
risulta dall'elenco generale ed unico annesso al 
presente decreto, visto d'ordine dal guardasigilii 
ministro di grazia e giustizia. 

Tale elenco sarà pubblicato mediante inser- 
zione di un estratto nella Gazzetta Ufficiale 
del regno e comunicazione ai cenpi delle Corti 
d'Appello e dei tribunali. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 28. Gli operai tipografi di tutti i 
giornali si posero in sciopero. I giornali della 
sera non comparvero 0 soltanto incompleti. 

La chiusura della Camera avrà luogo proba- 
bilmente domani. 

Parigi 29. Nel Congresso generale della 
Sibdhan venne constatata una perdita di 4,770,496 
franchi, cagionata dalle crisi finanziarie d'Au- 
stria e d'Italia. Mercè la convenzione di Basilea 
essendo però terminata questa condizione di cose, 
il {prossimo Congresso generale ratificherà la 
convenzione addizionale. I Consiglieri d'ammini- 
strazione uscenti, vennero rieletti. 


Parigi 28. Il Governo serbo tratta a Lon- 
dra per un prestito di un milione di lire ster- 
line. L'agente serbo rispose ai due banchieri 
qoi quali trattava, che è tutto preparato per 
ottenere in un mese lo sgombero dei Turchi dal 
territorio al nord dei Balcani e costruire una 
confederazione bulgara-serba-montenegrina sotto 
al protettorato della Russia. Gli ostacoli potreb- 
bero forse venire dalla parte dell'Austria, 

Belgrado 28 giugno. Il principe Milano 
avrà il comando dell'armata col quartiere ge- 
nerale a Cupeijà sulle rive della Morava. Per la 
linea di ritirata si hanno fortificati i punti di 
Radardas e Deligrad e le sponde del Danubio 
sono pure fortificate. La principessa si mise alla 
testa delle signore infermiere dei feriti. Tra il 
numeroso ‘corpo dei medici e chirurghi ci sono 
anche molti austriaci, specialmente boemi. 





-e-là distribuzione dei lavori parlamentari era 


.% Lampertico insiste nella sua proposta e De- 
| pretis non l'accetta. ° 


«7 WDitime. i 

Rtoma 20, (Senato del Regno). Discussione 
della convenzione’ di Basilea, 

Sauli dichiara che la maggioranza della Com- 
miasione riconosca la necessità di approvare il 
progetto, ma che non ha avuto tempo suffi- 
cient per rendersi compiuta ragione dei cal- 
coli ‘a degli apprezzamenti esposti nella raluzione. 

Dogori relatore credo non sia necessario, ma - 
opportuno il riscatto. Tutto calcolato .il prezzo 
convenuto a Basilea se non è stato on affare 
buono, pure non si può dire sia stato un prezzo 
cattivo è coll’atto addiziogale l'affare fu anche 
migliorato. Circa l'art. 4 la commissione non 
riconosce a priori se sia da preferirsi il sistema’ 
dell'esercizio governativo od industriale, ma crede 
che la convenzione non nuocerà a raggiungere 
il pareggio finanziario. La commissione unanime 
crede che le ragioni della convenzione, econo- 
miche, parlamentari, politiche, internazionali, 
cossiglino l'approvazione del progetto. 


. Cadorna dichiara che prenderà. parte alla - |: 








" denza alle ore O ant. dirigendosi verso 1’ eser- 
cito. Arrivato alla frontiera ii principe pubbli» 
cherà' un! proclama, ‘Il Metropolitano ed 'ive- 
scovi sono purtiti ieri per benedire i ‘soldati. 


Osservazioni ‘meteorologiche 


tazione di Udine — KR. Istituto Tecnico 

2 1675 — {sro ant; oro 3_p.| oro dpr 
Barometro ridotto a 0° i i 
alto metri 116.01 sul 
livelto del mare, m.m, 

















1505. | 2498 | 2496 








Umidità relativa. . .i 80 “42 + 68 
Stato del Cielo . . +|' misto» misto - di 
Acqua salento ak se “ si i 
irezione |. i: NE. 0. calma 
Vanto | Sbrocità Gili. ;!- "1 25.0}: 0 
Termometro eentigrado |. 21.4] ‘24. *19,3 





i massima, 28.5 
Temperatura { riinima ‘146 


Temperatura minima ‘all'aperto 112; 








Press conventi: dille ‘granaglie: praticati in! 
‘questa piazza nel'mercato del 27 ‘giugno. © |. *' 


' #rumento 





votazione, quantunque il progetto sia stato pre- 
sentato molto tardi. Il progetto ha l'inconveniente 
di'gumulare il ‘riscatto con l'esercizio; crede 
chè "dovevano tenersi separati; non voterà però 
altré leggi presentate al momento estremo. 

Depretis -dice che le colpe del ritardo. ‘non: 
‘solo attribuibili a nessuno. La nuova ammini- 
strazione doveva necessariamente modificare la - 
convenzione di Basilea, Spera che il Senato si 
convincerà che è indisponsabile- votare la con- 
venzione. Per il primo luglio il governo deve 
assumere degli impegni finanziari, e non lo po- 
trebbe senza il voto del senato. La cumulazione 
del riscatto è dell'esercizio era inevitabile; am- 
messo il riscatto, dovevasi provvedere all’ eser- 
cizio: Spera che il Senato prima di prorogarsi 
si ‘occuperà di tutti i progetti che sono stati 
presentati. , A . 

Lampertico propone che il Presidente del Se- 
nato ed il Presidente del Consiglio si mettano 
d'accordo: per scegliere i progetti indispensabili 
da ‘votarsi.::: 

‘Depretis dichiara che le leggi finanziarie de- 
vono prima presentarsi alla Camera dei deputati 


stita fatta prima; il ministero attuale presentò 
pochissimi progetti; quelli pendenti davanti al 
Senato sono indispensabili. 7 


. Messa ai voti la proposta Lampertico viene 

respinta. 3 2 
e Cesare si pronunzia per lo esercizio go- 
veruativo; ma voterà la legge. 

‘Lampertico voterà la legge, però espone i 
dubbi che gli ispira l'articolo 4. ; ' 
Finali intendeva di rispofidere ad alcune ac- 
:ctise-formulate-nella relazione contro la: prece- 
dente amministrazione, ma dopo la dichiarazione 





*.° (ettolitro) » it.L.22—aL 
I È » 12. 





Granoturco 
* Segula 
Avenu, 
Spelta » 
Orzo piluto — va 
» du pitt 
Sorgorosso 
Lupini 
Saraceno 
Fagiuoli 
Miglio 
Castagne 
Lenti ! 
Mistura RA 
Orario della. Struda' ‘Ferrata, * 
Arrivi Partenze 
da Trieste | da Venezia ridi 
ore 1.19 ant.j10.20 > 
» 9.19 » 12, 





enver 





{ alpigi 
{ di pianura 






veviurivevatie cy 
reo 





per Venesid | 
LI ant: 15 
6/05: * pi 
9.47 diretto]::8.44 pom, 
3,35 pom. {2.53 ant... : 
Di pet: Gemona 

| ore 7:20 ‘anti, 

È »_5.-- poni. 
P. VALUSSI. Direttore responezi 
.. BIUSBANI Comproprietario 


TATA: tn tobello dA i 

DA VENDERE sangue Fribaie % 
ghese di wiesi' l'1 macchiato -bianeo-rosso, i 
Rivolgersi. a Néspoledo éasa Tosoni-Rubi 
GRANDE ASSORTIMENTO (0... 

DI MACCHINE: DA CUCIRE. - 

d’ogni sistema da .liré 35 in “poi. 

trovansi al Deposito' di EF... Bormiseh: 
al caffè Menegheito.: . . |‘. i 
'’. AVVISO INTERESSAN 
«-ANTONIO:FASSER'DI. UDI 


porta a conoscenza dei. Possidenti dell 


























































di Sauli ed il discorso del relatore, crede non 
averne più bisogno. 

Sineo voterà la legge, però crede che il mi- 
nistero faccia male respingendo assolutamente 
il principio dell'esercizio governativo, che fece 
eccellente prova in Piemonte. 








che alla di lui officina trovi 
deposito di Trebbiatrici ( 
gliore sistama di quello sinora esità 
stre Piazza, ad esso affidato, dai’ sigu 
Ubner Almici e Comp. di: Mila 











Ferrari e Conforti si dichiarano favorevoli al 
progetto. 

Zanardelli combatte le obbiezioni fatte al pro- 
gatto, nota la prevalenza‘ pratica dell'esercizio 
industriale in confronto all'esercizio governativo. 

Chiudesi la discussione generale e si appro- 
vano 'i tre primì articoli senza osservazioni. 

All'art: 4 fanno riserve Pantaleoni, Canizzaro, 
Lampertico, Cadorna e De Luca che, votando 
il detto articolo, non credono di pregiudicare 
la questione dell'esercizio. 

Depretis difende l'articolo e dichiara che con 
l’articolo medesimo intende sciolta la questione 
a favore dell'esercizio privato. - 

Beretta, a nome della maggioranza della com- 
missione, dichiara che l'approvazione dell’arti- 
colo 4 non risolve la questione. 

Depretis a scanso d'equivoci rinnova . la sua 
dichiarazione. . 

Brioschi, della commissione, dichiara che la 
maggioranza e la minoranza della. commissione 
si sono formate non sopra l'art. 4, ma sopra la 
relazione. î 

Si approvano gli articoli 4 e 5 ed il progetto 
vien quindi approvato a serutinio segreto con 
113 voti contro 5. 

‘Londra 29. Dispacci giunti ai giornali di- 

cono ‘ché il piano strategico della Serbia è di 
tenere in scacco i turchi di Nissa finchè il 
Montenegro, del quale diffidasi, mettasi pure in 
movimento. Le ostilità devono incominciare sa- 
bato. Il governo ottomano vuole isolare la Serbia 
accordando al Montenegro un’aumento di ter- 
ritorio in cornpenso della sua neutralità. Non 
havvi dubbio che la Serbia non dichiari la guerra 
senza neppure cercare va pretesto par attaccare, 
— essa agirà apertamente. La Serbia non vuole 
attaccare nè l'integrità, nè la supremazia della 
Porta, desidera soltanto l'autonomia della Bosnia a 
dell’ Erzegovina, L'attitudine della popolazione 
è calma, decisa, e pronta a tutti i sacrifici. 

San Luigi 27. La Convenzione Democratica 
neminò Filden candidato alla presidenza. 

Berlino 29. La Camera dei Signori approvò 
la legge sulle competenze secondo le decisioni 
dei deputati mantenendo le proprie decisioni 


. Senza :dilungarsi' in ampollosi: Programi 
sottoscritto desidera. di: essere onorato» 
coloro che sono disposti: a fare: :acàu 
péritare personalmenté:.i' relativi: confronti; 

La vendita verrà fatta 'inalterabilmente ‘a; . 
prezzi ‘fissi. Îa " LI, 
Udine, 4 maggio 1876. ER inn 
ANTONIO FASSER via della Prefettura ' 
Tiene anco ventilatori con 9 èrivelli per netti 
ogni sorta di granaglie,” ©"... 


UN APPARTAMENTO. 

; D' AFFITTARE ; 

ad uso abitazione al: primo piano nello ‘Stabili 

mento Luigi Moretti fuori Porte di Venezia. 
Informazioni presso il-medesimo. ‘ ..;.. 


— —————__m@m@—_@r@n II 
GIARA 6. B. FARMACISTA IN MEDUN: 
PROVINCIA DI UDINE, ; | |. | 
VENT” ANNI DI ESPERIENZA .':° ©’. 
lo smercio ‘sempre’ crescente, le continue .com-' 
missioni ‘di valenti. Medici fanno prova @ lo pon- 
gono nel dovére di rendere noto: ch’ esso. apj 
recchia: un Elisîro ‘riuforzante’di Malato; 
di Ferro puro con' Rabarharo; 
non ha pari per guarire, con influebza quasi mi 
clorotici, rachitici. e' debolezze di .stomaco,. 
sciando ancora i ‘suoi-vantaggiosi. effetti nelle. . 
malattie di fegato, cuore,‘milza, eco: ii 
I fanciulli lo prendono» facilmente, anzi, ‘as= 
saggiato, lo desiderano. -- i 
1 prezzo è di lire £.80/al'flacon oo 
Quelli sigg. Medici de' principali Ospitali cliò. 
desiderassero esperimentarlo, ne avranno sei bots 
tiglio in regalo, RT, 
Unico deposito în Udine Giuseppe Poma: 
doni Chimico-farmacista in Borgo Pracchi 


LO - - 



















































STABILIMENTO SECCARDI 
per la cura delle ZI 


ACQUE ZOLFOROSE PUDIE 





relativamente al regolamento del municipii e 
alla legge sul servizio amministrativo superiore. 
Domani chiusura della dieta. 

Belgrado 29. Fra grida entusiastiche e 
colpi di cangone il Principe lasciò la sua resi- Î 


si trova aperto anche quest'anno, 
Pinno (Alpi Giulîe) 20 giugao ‘1876. - ; 

: U proprietario. - 

VINGENZO SEGCARI 













ATTI UBRIZIALI, 


2 pubb. 
AVVISO 3° 


. Il Presidente della Società Commer- . 
. ‘ciale, la Congordia di Palmanova, 
“ rende.noto) qhe l'Assemblea generale, 
. nella “seduta. del 19 dicembre 1875, 
‘delibdrò di ridarre il capitale sociale 
da L. 84.000.a 50.100, ! : 
Vengono pertanto diffidati coloro 
che intendessero muoyere opposizione, 
. a presentare ì loro reclami, entro il 
termine di tre mesi dalla pubblica- 
‘zione del presente nel Giornale di 
‘ Udirie, in via giodiziaria.al Tribunale 
‘dì commercio o in via amministrativa 
© ‘al’ Ministero d' agricoltura, industria 
e ‘commercio. : a 
7 Palma add) 29 giugno 1876. 
î | I Presidente 
Gio. BATTA LAZZARONI 
































-N. 390 3 pubb. | 


CL REGNO D'ITALIA ” 
Prov. di Udine Mand., di S, Daniele 
i Municipio di Coseano 
Avviso d’Asta. 


‘Nel giorno 13 luglio venturo alle’ 
“ore .9 ant. sotto la presidenza del sig. 
indaco 0 di chi ne fa le veci in que- 

ta Segretaria Municipale, sì terrà l'espe- ? 
rimento d'asta per l'appalto al miglior - 
offerente dei lavori di radicale riatto 

“della Strada che dalla Riva detta del - 
‘Cristo di Coseano,. mette nell'interno 

ell’abitato.della Frazi i Ci 
ella ,6atesa di metri P . 
sarà ‘aperta s ‘ezzo: di pe- 
1.:5346.14 da soddisfarsi al . 










































Comunale in tutte le ore d’ufficio. 
«Ogni aspirante dovrà esibire prova 
d'idoneità ‘all'esecuzione ‘dei ‘lavori 
presentando, ;il «Certificato «presenitto 
vigente Regolamento ‘silla ‘conta- 
generale: dello Stato. 

asta sarà tenuta ‘col sistema. di 
tinzione della‘ caridela vergine e cia- ' 
‘ sun aspiraote all'atto dell'offerta do- 
vrà cautare' l'asta ‘mediante il depo- ' 
sito<di '1;‘540 ‘e ‘non:si accetteranno 
offerte se condizionate. ; 
:'Lia delibera. è . vincolata all’appro- 
vazione dell’antorità tutoria, la quale 
‘se trovasse del comunale interesse 






































stando nullameno l' ultimo . offerente :} 
obbligato a mantenere la sua; offerta. 
Dato. a Coseano li 24 giugno 1874. 

Il Sindaco 
. P. A. CovassI. 

















N. 809 2 pubb. 


COMUNE | 
di S, Giorgio della Richinvelda. 
sfupiso di-congorso 
A tutto 31 
poncorso al pos li pondotto 
del comune ‘di Sat Giorgio» della Ri. < 
chinvelda :coll'annuo'.emolumento. di. 
lire.2200 .(duemila duecento). 
.L'esercente che verrà eletto dovrà 
“  praatare.il servizio gratuito a «fotti 
« gli sammipiatrati residenti in comune, 
‘ fissare Ja stabile’ residenza possibi! | 
miente in San Giorgio 0 Pozzo edob- 
bligarsi per intiero alle condizioni sta= 
bilite dallo statuto medico 31 decembre . 
1858, escluse quelle che risguardano 
ai fitoli di pensione. CSA 
Il Comune è composgo:di sette fra». 
zioni, le quali distano. dal capoluogo * 
da nno a quattro chilometri, sou0 con- 
giunti da strade sistemate ed in tutte 
contano 3980 abitanti. i Sa 
“Le istanze dovranno. sssore esteso 
su ‘carta da bollo ‘e prodotte al pro» 
tocollo dell'ufficio mugijcipale entro il 
soprafissato termine coi dei i 
Elustifitono .i cequis 
‘l’articolo 6 del citato statuto. 
Dai Municipio di San Giorgio 
dell. Rirhiovelda, 14,19 giugno: 1876. 
IrSindaco” ©” 
Fui Gratsere. 




































































| sani, fate 

















i potrà ordinare nuovi ‘esperimenti re- .- 


. Prov. di Udine: -Distrét. diSpilimbergo | 


mezzi di trasporto. 
; a 


3 igop @gringa igienica (nuovo sistema) ‘è ‘L. 


fipreservativo. L. 1. 50 al fifcone con istruzione. È’. 


«| sLagaccio. N:'2, ed‘al dettaglio; e dai farmacisti in Udine' Filippuzzi, Fabris 


- OTORNAK "DI ‘DDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI 





questo Giornale, pér ricerche private 
è di qualche ufficio vennero .raccolti 
in due Opuscoli: Trovansi presso que. 
st Amministrazione, il minore a cent. 
50, il maggiore:a L, 1, Con. essi I'I- 
giene pubblica: viene plantata su pria- 
cipj scientifico Sporimenta)! in luogo 
degli empirici. 


In via Cortelazis num, 1° 
- Vendita ; 
AL MASSIMO BUON MERCATO 







di libri d'ogni genere - vecchie e nuove 
édizioni con ribassi-anche oltre il #8 
per Oto. 

Stampe'd’ ogni qualità ; religiose — - 
profane — in nero — colorate — oleo- 
grafiche, ecc;, con riduzione del 50 
al #0 per Og al disotto dei prezzi 
usuali, i 





he ge 
Pantaigea 

E' uscita-coi tipi Naratovich di Va- 
nezia l’operatta medica del chimico 
farmacista .L. ‘A; Spellanson' intitolata 
Pantaigea - la° quale ‘fa ‘conoscere la 
causa ‘verà ‘delle malattie ‘e insegna 
nello :stesso::tempo, il modo ‘di guarirla 
icon facilità ‘a:gon sicurezza, Lo scopo 
sdell’ Autore «è quello ‘di ‘rendersi utile 
ed intelligibile ‘ad ‘ogni. alasse di -per- 
:sone, ìnteressatido. a'‘ciascheduno di 
conoscere i-mezzi di conservare la pro- 
pria salute. È SISI 

Si vende ad'it. L. 1.2btanto presso 








. 
Fumatori!!!! 
Se volete fumar bene e conservarvi .. 
uso ‘del ‘superlativamente 
cigienieo © 1 paratie 
. -BOCCHINO DI SALUTE 
elastico, elegante, comodo e di durata 
eterna. . ' 
Lire 1 franco nel Regno — 
Acquistandone 6, sole L. 5. 
(Sconto ai rivenditori) 
Dirigere le..domande coll'ammontare 
a G. Sant'Ambrogio e C. Milano, Via ai 


S. Zeno N.:1. SR A 
pilessia 


i Liibrai Colombo Cosh in Venezia, Zo- 
pelli ‘in Treviso-e Vittorio ie Martini 
in Conegliano. ‘In Udine”presso l'Am- 
" -ministrazione del Giornale di Udine. 








/. Gli articoli popolari sull’I= (tantesiduo0); guarisie per.core 
giene comunale, ie sull’ 3giene . ij rispondenza ‘il Medico Specia= 
lista Dr tiseb, a Neustadè 


provinciale del dott. Antongiuseppe 
Pari,.stati pubblicati.in Appendice di 





“ANTONIO FILIPPUZZI | 





Per la stagione estiva quotidiano-arrivo delle acque”*minerali: Pejo, ‘Re- 
coaro, Valdagno, S. Caterina, Celeritino, Levico, 'Raineriane,  Carisbader, 
Vichy, Montecatini, Salso-Jodica di Sales, di Boemia. È Pi 

Bagni artificiali a domicilio. | 3 Me 2 < 

.l Bagno marino del Chimico Fracchia_di Treviso, piéntiato | all'Esposizione 
‘di Firenze e-Treviso, da trent'anni che gode il ‘favore delle notabilità Mediche 
d’Italia, ed estere. x SR i sa 

Bagno' marino del Chimico Migliavacca di Milano. 


Composto di sali.ed alghe marine, mgrita l'attenzione del pubblico : per le 
«sue esperimentate virtù, e per la modicifA dal suo prezzo. 

Bagno. solforoso liquido prepatato con metodo speciale nel' :laboratorio ' di 
‘Antonio Filipuzzi. È zi PE ; 
‘Fanghi'd'Abano ‘a domicilio. vi 


AR' 


n . (CARNIA) 
- GRANDE 








pts 

















ALBERGO. 
condotto dai signori a 
‘+ BULFONI x YOLPATO 


apertura 25 giugno.eorr. 





n i 
., tie condizioni di vitto, alloggio e in generale:di soggiorno in quella salu- 
errima e pittoresca località sono già note favorevolmente al pubblico. 

I conduttori'‘Qquindi:si limitano ‘a ‘promettere: che faranno del+loro meglio 

per corrispondere serfipre più al favore che ‘gode -lo ‘stabilimento. . 

Dalia Stazione di Gemona ad Arta i signori concorrenti troveranno comodi 


DE-IRAION 


PETTORALI :DELL'HEREMITA DI SPAGNA, 
MM...de-Bernardini, sono" prodigiose per la 





SPECIALITÀ 











: (Effetti garantiti) ‘ 


LE FAMOSE PASTIGLIE 
‘inventate e preparate dal Cav. Profi 


‘pronta guarigione .della TOSSE, angina, &ronchite, grip, tisi di primo grado 


‘raucédine,..ece; ecc. .L. 2,50 la scatoletta.con ietruzione; firmata dall'autore per 
evitare falsificazioni, nel. qual .caso ‘agire come di:diritto,. De “ 3 
NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio; vero rigene- 
raloré del. sangue, preparato a base di salsapariglia, con'i nuovi*metodi, -chimico- 
farmaceutici, espelle radicalmente gli.umori e mali sifilitici, sian receriliche croni- * 
ci,gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc.—-L.8.la bottiglia con'istruzione, 
“INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per-gparire igienicamente ‘in po- 

chi giorni gli. scoli. ossia gonoree incipienti ed inveterate, senza mercurio e 
prive di astrigenti. nocivi, Preserva dagli effetti del enotagio, L.'8 l’astuccio 

| 5'senza; ambidue' con istruzione. 

INTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, .anti-colerica, febbrifuga, tonica 
calmante, ‘anti-cotica, ed approvata ed ’esperimentata ‘come pure è un sicuro 








Deposito ‘in' Genova . all'ingrosso’ presso l’autore -DE-BERNARDINI, Via 


Gomilli, ‘Alessi; in Pordenone Roviglio, Varaschino, 
“le principali. Farmacie d'Italia. : 


‘Treviso Zanetti e presso 
‘ 7:82 


l’Autore in: Conegliano, qranto presso 
















































PRIVILEGIATI 
DALL' IMP. REGIO GOVERNO AUSTRIACO 
ed approvati 
DAL MINISTERO PRUSSIANO 


Sapone d'erbo ‘del dott. -Borchardt,. provatissimo contro OgNÌ dif, 
cutaneo ; a lire 1. Sa RIN] 
Pasta odontalgica del dott. Suin de Boutemard, per :corrobotara k 
gengive e purificare i denti; a lire 1.70 dd a 85 cent. i 
Dolci d'erbe pettorali ‘del dott. Kock, riinedio efficacissimo cont 
ogni affezione catarrale 6 tutti.gl'incomodi del patto;.n.J, 1.70 ed a 85 cr, i 
Tintura vegetale per ‘la ‘enpellatura, del. dott. Bèringuisr, i 
tingere i capelli in ogni colore-perfettamento idonea e innocua ; a fin 12%) 
Olio di chinachina del dott. Hartang per’ conservare ed Abbelira ; 
capelli, in bott. a lire'2-e 10 cent, . : 
Spirito aromatico di Corona del dott. Bèringuier, quintessenza di 


Acqua di Colonia; & 2 e 3 Îite. a 3 
Pomata vegetale.iin pezzi, del dott. Lindes, per ‘aumeritare il Iustoi 
e la flessibilità dei capelli; a lire ‘1 6 25 cent. "U ‘* î 
Sapone Bals d'Olive per luvaro la. (più :delicata pello di donne 8,4 


ragazzi a 85 cent. 






































































iu Tt K 
ttosì, ;come-ne,;fanno fede: 
iouali, ei Cer.) 





















































Pomata d'erbe del dott.:Hartung per ravvivare: e rinvigorire la Cape 
latura ;.a lire 2.10... È : 
Olio di radici d'erbe del.dott. Béringuier, impediace la formazio 
delle forfore e delle risipole; a. lire 2 6 :B0‘cent.. 
Tutti questi prodotti si trovano genuini in UDINE presso le’ Farma; 
Antonio Filiguzzi ed Angelo Fabris; BELLUNO Domenico Frescura. 
RAYMOND e C. di BERLINO Fabbrica privilegiata. 
NON PIU GOTTA 
-ANTIGOTTOSO ED ANASTHI 
' . ; RIMEDIO CATTANEO... Lo . 
' I (RR. è più divcontinui, pronti e radicali risultati ottenuti» 
32 AN NI «in ‘Italia, «in Francia ed Ioghilterra; ove il Cattaneii 
; 1 ‘o soggiornò a Jo. mise «alla ‘prova . presenti i Medici | 
che ‘con -sorpresa ne-:dovettero constatare l’azio 4 i 
‘Questo -toglie-all’ istante .il: dolora;.della; Gotta::e; 
risolve in poche ore il: parossismo ,Gattoso, pramgve copi 
movimenti. delle parti affette. . È 
. Desso supera in azione tutti i rimedi antigo 
i documenti legalizzati riportati dai vari..giornall: esteri ‘e 
tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medic 7 
3 Ora mediante -Rogito :30 “dicembre 1874, la.Dit; 
di Vicenza. ne ‘acquistò l'esclusiva. proprietà, e. pre 
dal libretto che involge'la bottiglia; ini EA 
Prezzo delle :Bottigiio g Di 
» »: >» pliecole 
Diregere le domande. con vaglia postale: 
Vicenza. AL signori farmacisti si farà gode 
Deposito: in Udine .F 





















HI A 


o : 8 i È ". 
Antica fonte minerale ferruginosa 
n NEL TRENTINO] . 

L'azione ‘ricostituente e rigeneratrice del ferro‘è in quest'acqua di un'ef 
ficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita 
ciò che non possono vantare altre, e-sspecialmente Recoaro,;che conti ene il 965%. 
L'acqua di leto, ricca come è dei carbonati di ferro..a soda.i@ di gaz carbonici, 
eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed'ha il vantaggio*di ‘essere ‘gradita a 
gusto ed inalterabile $ DLE 

La cura prolungata d'acque di Peio è rimedio sovrano , 
per la affezioni -di stomaco, cuore, nervose,.glandylari, emoroi» 
dali, uterina e della. vescica. a 

Si ba dalla Direzione della Fonte in Brescia e:dai Farmaci 
sti d’ogni città. È i 

Avyertenza. .In- alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua 000° 
trassegnata colle. parole Valle di Pejo (che non esiste). Per. gon testare ingal” 
nati esigere la capsula inveroiata in_giallo con impressovi Amiiea Fonte di 
Pejo = Borghetti, come il timbro qui contro. 


AVVISO 


Onde aderire alle varie richieste fattemi pei materiali di fabbrica, è desi 
dsroso di soddisfare nel miglior modo possibile la mia clientela, ho l'0n0!! 
d'annunciare aver assunto: pel Distretto di Udine e Pordenone,la rappresontane8 
esclusiva del grandioso e ‘rinomato Stabilimento. . È 

PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
IN TREVISO o 
per la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole usuali mars! 
gliesi e parigine, mattoni a macchina a perfetto spigolo ecc. i quati raggiungo” 
la massima @ possibile perfezione tanto dal lato della cottura come per l' ecc 
lente e speciale argilla di cui sono confezionati. 

Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi avrà vaghezza d' esaminarli, * 
dal canto mio non mancherò d'’usare tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 

Per ulteriori informazioni dirigersi all' Ufficio del Giornale di Udme. 
CARLO SARTORI 
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